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restando i princìpi generali di fruizione degli

incentivi di cui all’articolo 31 del decreto le-

gislativo 14 settembre 2015, n. 150, l’eso-

nero contributivo di cui al comma 10 spetta

ai datori di lavoro che non abbiano proce-

duto, nei sei mesi precedenti l’assunzione,

né procedano, nei nove mesi successivi alla

stessa, a licenziamenti individuali per giusti-

ficato motivo oggettivo ovvero a licenzia-

menti collettivi, ai sensi della legge 23 lu-

glio 1991, n. 223, nei confronti di lavoratori

inquadrati con la medesima qualifica nella

stessa unità produttiva.

13. Le disposizioni di cui ai commi da 10

a 15 non si applicano alle prosecuzioni di

contratto e alle assunzioni di cui all’articolo

1, commi 106 e 108, della legge 27 dicem-

bre 2017, n. 205.

14. Il beneficio previsto dai commi da 10

a 15 è concesso ai sensi della sezione 3.1

della comunicazione della Commissione eu-

ropea C(2020) 1863 final, del 19 marzo

2020, recante un « Quadro temporaneo per

le misure di aiuto di Stato a sostegno del-

l’economia nell’attuale emergenza del CO-

VID-19 », e nei limiti e alle condizioni di

cui alla medesima comunicazione. L’effica-

cia delle disposizioni dei commi da 10 a 13

del presente articolo è subordinata, ai sensi

dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato

sul funzionamento dell’Unione europea, al-

l’autorizzazione della Commissione europea.

15. Alla copertura degli oneri derivanti

dai commi da 10 a 14 concorrono, per 200,9

milioni di euro per l’anno 2021 e 139,1 mi-

lioni di euro per l’anno 2022, le risorse del

Programma Next Generation EU.

16. Per le assunzioni di donne lavoratrici

effettuate nel biennio 2021-2022, in via spe-

rimentale, l’esonero contributivo di cui al-

l’articolo 4, commi da 9 a 11, della legge

28 giugno 2012, n. 92, è riconosciuto nella

misura del 100 per cento nel limite massimo

di importo pari a 6.000 euro annui.

17. Le assunzioni di cui al comma 16 de-

vono comportare un incremento occupazio-

nale netto calcolato sulla base della diffe-

renza tra il numero dei lavoratori occupati

rilevato in ciascun mese e il numero dei la-

voratori mediamente occupati nei dodici

mesi precedenti. Per i dipendenti con con-

tratto di lavoro a tempo parziale, il calcolo è

ponderato in base al rapporto tra il numero

delle ore pattuite e il numero delle ore che

costituiscono l’orario normale di lavoro dei

lavoratori a tempo pieno. L’incremento della

base occupazionale è considerato al netto

delle diminuzioni del numero degli occupati

verificatesi in società controllate o collegate

ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile

o facenti capo, anche per interposta persona,

allo stesso soggetto.

18. Il beneficio previsto dai commi da 16

a 19 è concesso ai sensi della sezione 3.1

della comunicazione della Commissione eu-

ropea C(2020) 1863 final, del 19 marzo

2020, recante un « Quadro temporaneo per

le misure di aiuto di Stato a sostegno del-

l’economia nell’attuale emergenza del CO-

VID-19 », e nei limiti e alle condizioni di

cui alla medesima comunicazione. L’effica-

cia delle disposizioni dei commi 16 e 17 è

subordinata, ai sensi dell’articolo 108, para-

grafo 3, del Trattato sul funzionamento del-

l’Unione europea, all’autorizzazione della

Commissione europea.

19. Alla copertura degli oneri derivanti

dai commi da 16 a 18 si provvede, per 37,5

milioni di euro per l’anno 2021 e 88,5 mi-

lioni di euro per l’anno 2022, con le risorse

del Programma Next Generation EU.

20. Al fine di ridurre gli effetti negativi

causati dall’emergenza epidemiologica da

COVID-19 sul reddito dei lavoratori auto-

nomi e dei professionisti e di favorire la ri-

presa della loro attività, è istituito, nello

stato di previsione del Ministero del lavoro

e delle politiche sociali, il Fondo per l’eso-

nero dai contributi previdenziali dovuti dai

lavoratori autonomi e dai professionisti, con

una dotazione finanziaria iniziale di 1.000

milioni di euro per l’anno 2021, che costi-
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tuisce il relativo limite di spesa, destinata a

finanziare l’esonero parziale dal pagamento

dei contributi previdenziali dovuti dai lavo-

ratori autonomi e dai professionisti iscritti

alle gestioni previdenziali dell’Istituto nazio-

nale della previdenza sociale (INPS) e dai

professionisti iscritti agli enti gestori di

forme obbligatorie di previdenza e assi-

stenza di cui al decreto legislativo 30 giugno

1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 feb-

braio 1996, n. 103, che abbiano percepito

nel periodo d’imposta 2019 un reddito com-

plessivo non superiore a 50.000 euro e ab-

biano subìto un calo del fatturato o dei cor-

rispettivi nell’anno 2020 non inferiore al 33

per cento rispetto a quelli dell’anno 2019.

Sono esclusi dall’esonero i premi dovuti al-

l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro

gli infortuni sul lavoro (INAIL).

21. Con uno o più decreti del Ministro

del lavoro e delle politiche sociali, di con-

certo con il Ministro dell’economia e delle

finanze, da adottare entro sessanta giorni

dalla data di entrata in vigore della presente

legge, sono definiti i criteri e le modalità

per la concessione dell’esonero di cui al

comma 20 nonché la quota del limite di

spesa di cui al comma 20 da destinare, in

via eccezionale, ai professionisti iscritti agli

enti gestori di forme obbligatorie di previ-

denza e assistenza di cui al decreto legisla-

tivo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto le-

gislativo 10 febbraio 1996, n. 103, e i rela-

tivi criteri di ripartizione. A valere sulle ri-

sorse di cui al comma 20 sono altresì eso-

nerati dal pagamento dei contributi previden-

ziali i medici, gli infermieri e gli altri

professionisti e operatori di cui alla legge 11

gennaio 2018, n. 3, già collocati in quie-

scenza e assunti per l’emergenza derivante

dalla diffusione del COVID-19.

22. Gli enti previdenziali di cui ai commi

20 e 21 provvedono al monitoraggio del ri-

spetto dei limiti di spesa di cui ai medesimi

commi 20 e 21 e comunicano i risultati di

tale attività al Ministero del lavoro e delle

politiche sociali e al Ministero dell’econo-

mia e delle finanze. Qualora dal predetto

monitoraggio emerga il verificarsi di scosta-

menti, anche in via prospettica, rispetto al

predetto limite di spesa, non sono adottati

altri provvedimenti di concessione dell’eso-

nero.

23. Al fine di sostenere il rientro al lavoro

delle lavoratrici madri e di favorire la con-

ciliazione dei tempi di lavoro e dei tempi di

cura della famiglia, il Fondo di cui all’arti-

colo 19, comma 1, del decreto-legge 4 lu-

glio 2006, n. 223, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, per

l’anno 2021, è incrementato di 50 milioni di

euro, da destinare al sostegno e alla valoriz-

zazione delle misure organizzative adottate

dalle imprese per favorire il rientro al lavoro

delle lavoratrici madri dopo il parto.

24. Con decreto del Ministro per le pari

opportunità e la famiglia, di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finanze, pre-

via intesa in sede di Conferenza unificata, ai

sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo

28 agosto 1997, n. 281, sono definite le mo-

dalità di attribuzione delle risorse di cui al

comma 23.

25. All’articolo 4, comma 24, lettera a),
della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo le

parole: « nascita del figlio » sono aggiunte

le seguenti: « , anche in caso di morte peri-

natale ».

26. Al comma 1250 dell’articolo 1 della

legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo la let-

tera i) è inserita la seguente:

« i-bis) interventi per il sostegno ai ge-

nitori nei casi di morte del figlio. Per le fi-

nalità di cui alla presente lettera, il Fondo di

cui all’articolo 19, comma 1, del decreto-

legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,

n. 248, per l’anno 2021, è incrementato di

500.000 euro per l’anno 2021, da destinare

al finanziamento delle associazioni che svol-

gono attività di assistenza psicologica o psi-

cosociologica a favore dei genitori che subi-
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